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Mi presento
´ Fiorentino, nato nel 1956
´ Laureato in Scienze politiche
´ Master universitario in Comunicazione e media
´ Giornalista pubblicista
´ 1988-2003 - Responsabile comunicazione ATAF (azienda trasporto pubblico 

Firenze), direttore responsabile Nonsolobus, vicedirettore rivista Trasporti 
pubblici

´ 2003-2021 - Responsabile “Comunicazione, informazione e documentazione” 
ARPAT, direttore responsabile Arpatnews

´ 2015-2021 - Coordinatore Rete «Comunicazione e Informazione» SNPA, 
coordinatore AmbienteInforma

´ 2021 – blogger ambientale https://ambientenonsolo.com
´ 2022 – Coordinamento Tavolo nazionale «Ambiente e sostenibilità» PA Social
´ 2021-2022 - Collaboro con Kyoto Club, Isde, Assoarpa – ho curato la realizzazione 

degli Annuari dei dati ambientali di Arpa Marche e Arpa Calabria
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La rete di monitoraggio della qualità 
dell’aria in Europa e in Italia
´ Il monitoraggio della qualità dell’aria in Italia è regolato sulla base

´ della Direttiva 2008/50/CE

´ del D.Lgs. 155/2010 e ss.mm.ii. (D.Lgs. n. 250/2012)

´ Il numero e il posizionamento delle stazioni di monitoraggio nelle singole zone 
dipende dalla popolazione residente e dallo storico delle misure effettuate nella 
zona, nonchè dai criteri di classificazione previsti dal D.Lgs 155/2010 con 
riferimento al tipo di area (urbana, periferica, rurale) e all'emissione dominante 
(traffico, fondo, industria).

´ In tutte le regioni e nelle province autonome di Trento e Bolzano, le Arpa e le 
Appa – che fanno parte del Sistema Nazionale a rete per la Protezione 
dell’Ambiente (SNPA) - gestiscono le reti di monitoraggio della qualità dell’aria 
che forniscono i dati ufficiali, sulla cui base vengono assunti da parte degli enti 
locali i provvedimenti previsti dalle normative europee, nazionali e regionali per 
contrastare le situazioni di inquinamento atmosferico.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32008L0050:IT:NOT
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-08-13;155
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/12/24/12A13349/sg


La rete di monitoraggio e la loro 
classificazione
´ Complessivamente le stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria in Europa sono più di 

3.500 – circa 600 delle quali in Italia - vengono classificate a seconda delle tipologia della 
stazione e dell’area e delle caratteristiche della zona:

• Fondo – stazioni ubicate in posizione tale che il livello di inquinamento non sia influenzato 
prevalentemente da specifiche fonti (industrie, traffico, riscaldamento residenziale, etc.) ma 
dal contributo integrato di tutte le fonti poste sopravento alla stazione rispetto alle direzioni 
predominanti dei venti nel sito;

• Traffico – stazioni ubicate in posizione tale che il livello di inquinamento sia influenzato 
prevalentemente da emissioni da traffico, provenienti da strade limitrofe con intensità di 
traffico medio alta;

• Industriale – stazioni ubicate in posizione tale che il livello di inquinamento sia influenzato 
prevalentemente da singole fonti industriali o da zone industriali limitrofe;

• Urbana – stazione fissa inserita in area edificata in continuo o almeno in modo 
predominante;

• Suburbana – stazione fissa inserita in area largamente edificata in cui sono presenti sia zone 
edificate che zone non urbanizzate;

• Rurale – stazione inserita in contesti non urbani e non suburbani.



I dati del biossido di azoto in oltre tremila 
stazioni di monitoraggio in tutti i paesi 
dell’Unione Europea nel 2021

Biossido di azoto in Europa: 2001-2020

https://ambientenonsolo.com/i-dati-del-biossido-di-azoto-in-oltre-tremila-stazioni-di-monitoraggio-in-tutti-i-paesi-dellunione-europea-nel-2021/
https://ambientenonsolo.com/biossido-di-azoto-in-europa-2001-2020/


La proposta di revisione della Direttiva 
Europea
´ Nella proposta di revisione della Direttiva europea sulla qualità dell’aria in 

corso di approvazione è previsto che: 
´ Per garantire che le informazioni raccolte sull'inquinamento atmosferico siano 

sufficientemente rappresentative e comparabili in tutta l'Unione, ai fini della 
valutazione della qualità dell'aria ambiente è importante utilizzare tecniche di 
misurazione standard e criteri comuni per quanto riguarda il numero e 
l'ubicazione delle stazioni di misurazione. Per la valutazione della qualità 
dell'aria ambiente possono essere utilizzate tecniche diverse dalle misurazioni 
ed è pertanto necessario definire i criteri per l'utilizzo delle suddette tecniche 
e per la necessaria accuratezza delle stesse.  [considerando 13]

´ La materia è regolata dall’art.9 e dagli allegati III e IV

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52022PC0542


Numero minimo di punti di campionamento per misurazioni in siti fissi al fine 
di valutare il rispetto dei valori limite per la protezione della salute umana e 
delle soglie di allarme nelle zone in cui la misurazione in siti fissi è l'unica 
fonte di informazione (per tutti gli inquinanti tranne l'ozono) [Allegato III]



Ubicazione su macroscala dei punti di campionamento (Allegato IV)

´ a) I punti di campionamento predisposti ai fini della protezione della salute umana sono 
situati in modo da fornire dati su tutti i seguenti elementi:

i. livelli delle concentrazioni nelle aree all'interno delle zone con le concentrazioni più 
elevate alle quali è probabile che la popolazione sia esposta, direttamente o 
indirettamente, per un periodo significativo in relazione al periodo di mediazione del 
valore/dei valori limite, 

ii. livelli di concentrazione nelle altre aree all'interno delle zone rappresentative 
dell'esposizione della popolazione in generale; 

´ b) In generale, i punti di campionamento sono situati in modo da evitare misurazioni di 
micro-ambienti nelle loro immediate vicinanze; in altri termini ciò significa che il punto di 
campionamento è ubicato in modo tale che, se possibile, l'aria campionata sia 
rappresentativa della qualità dell'aria di un tratto di strada lungo almeno 100 m per i siti 
che misurano il contributo del traffico stradale e di una superficie pari ad almeno 250 m ×
250 m per i siti che misurano il contributo di siti industriali o di altre fonti quali porti o 
aeroporti. 

´ C) I siti di fondo urbano sono ubicati in modo tale che il loro livello di inquinamento sia 
influenzato dal contributo integrato di tutte le fonti sopravvento rispetto alla stazione. In 
relazione al livello di inquinamento non deve prevalere un'unica fonte, a meno che tale 
situazione non sia caratteristica di un'area urbana più vasta. Questi punti di campionamento 
sono, in linea generale, rappresentativi di vari chilometri quadrati. 



Scelte documentate e accessibili

´ Le autorità competenti incaricate di valutare la qualità 
dell'aria documentano in maniera esauriente, per tutte le 
zone, le procedure di selezione dei siti e registrano tutte le 
informazioni a sostegno della progettazione della rete e della 
scelta dell'ubicazione di tutti i siti di monitoraggio. La 
progettazione della rete di monitoraggio è supportata 
almeno da modellizzazioni o misurazioni indicative. 

´ La documentazione è aggiornata a seguito di ogni riesame e 
di altre modifiche pertinenti della rete di monitoraggio ed è 
resa pubblica attraverso adeguati canali di comunicazione. 



Qualità dell’aria e 
citizen science

https://eu-citizen.science/

https://eu-citizen.science/


Citizen science

´ La Citizen Science è la partecipazione di 
cittadini in rete o in gruppi organizzati nelle 
attività di raccolta di dati e produzione di 
informazioni, attraverso misurazioni, stime, 
modelli, osservazioni, valutazioni, interpretazioni o 
elaborazioni, con l’obiettivo di ampliare la 
consapevolezza personale e la conoscenza 
scientifica della dinamiche di cui si è partecipi e 
dei fenomeni ad esse connessi.

https://www.scienzainrete.it/articolo/citizen-science-scienza-di-tutti

https://www.scienzainrete.it/articolo/citizen-science-scienza-di-tutti/valentina-meschia/2016-03-10


Qualità dell’aria e partecipazione dei cittadini

´ Il rapporto dell’Agenzia europea per l’ambiente (Assessing air quality 
through citizen science) fornisce una panoramica dei dispositivi a 
basso costo per la misurazione della qualità dell’aria a disposizione di 
cittadini ed associazioni, ne spiega brevemente il funzionamento, 
l’affidabilità ed il potenziale per rispondere a domande sulla qualità 
dell’aria. 

´ I vari tipi di strumenti presentano infatti vantaggi e svantaggi diversi e 
gli utenti dovrebbero essere consapevoli dei vari limiti: sebbene 
alcuni dispositivi siano relativamente affidabili, i sensori a basso costo 
possono ad esempio essere sensibili alle condizioni meteorologiche o 
mancare della capacità di misurare concentrazioni di inquinanti 
molto alte o molto basse.

´ Il rapporto sostiene come, nel prossimo futuro, il crescente numero di 
iniziative scientifiche dei cittadini incentrate sull’inquinamento 
atmosferico, unito a nuovi approcci alla digitalizzazione dei dati, 
potrebbe rappresentare un cambiamento di paradigma nel modo in 
cui viene monitorata la qualità dell’aria: una vasta rete di sensori a 
basso costo potrebbe infatti integrare i dati ufficiali e fornire nuovi 
percorsi per ottenere informazioni accurate ed in tempo reale.

https://www.eea.europa.eu/publications/assessing-air-quality-through-citizen-science


Cittadini per l’aria

https://www.cittadiniperlaria.org/

https://ambientenonsolo.com/
aria-piu-pulita-in-citta/

https://ambientenonsolo.com/1500-cittadini-a-milano-e-roma-hanno-misurato-
laria-che-respirano-a-casa-e-davanti-alle-scuole/

https://www.cittadiniperlaria.org/
https://ambientenonsolo.com/aria-piu-pulita-in-citta/
https://ambientenonsolo.com/1500-cittadini-a-milano-e-roma-hanno-misurato-laria-che-respirano-a-casa-e-davanti-alle-scuole


Legambiente

https://www.legambiente.it/comu
nicati-stampa/emergenza-smog-i-
dati-del-report-malaria-sulla-
qualita-dellaria-nelle-citta-
italiane/

https://www.legambiente.it/comunicati-stampa/emergenza-smog-i-dati-del-report-malaria-sulla-qualita-dellaria-nelle-citta-italiane/


Citizen science SNPA
´ Per il SNPA la CS e ̀ una potente opportunità di partenariato tra istituzioni e 

cittadini, basato sulla fiducia e la definizione chiara di ruoli, compiti e 
confini, che ha come terreno di azione la scienza legata alla ricerca sui 
temi ambientali e la protezione dell’ambiente e della salute. 

´ E’ la chiave di un cambiamento che va accolto e gestito: da una parte il 
mondo istituzionale potrà aprirsi a nuovi approcci con i cittadini risultando 
piu ̀ credibile, dall’altra i cittadini potranno accrescere e scambiare le 
proprie conoscenze, agendo concretamente al fianco di esperti, tecnici, 
ricercatori e scienziati. 

Il Consiglio SNPA ha approvato il “Decalogo SNPA per la Citizen 
science”.

Notizie SNPA su iniziative di citizen science

https://www.snpambiente.it/2019/10/25/il-decalogo-snpa-per-la-citizen-science/
https://www.snpambiente.it/category/temi/comunicazione-educazione-partecipazione/citizen-science/


BB-Clean in Valle d’Aosta

https://www.snpambiente.it/2020/03/06/arpa-vda-e-il-progetto-bb-clean/ 

Programma della prima campagna di misura

25 ottobre 2019 Selezione di 10 consiglieri

secondo 
workshop con il 

Consiglio 
comunale di
Saint-Marcel

25 ottobre
4 novembre

Campagna di 
misura

6 dicembre
presentazione

risultati alla
popolazione

1. LA SPERIMENTAZIONE A SAINT-MARCEL

BB-CLEAN	
BURN	GREEN	TO	BREATHE	CLEAN	

Sviluppo	di	nuove	strategie	e	strumen?	per	decisori	poli?ci	e	ciAadini	
al	fine	di	ridurre	le	emissioni	inquinan?	del	riscaldamento	domes?co	

nell’Area	Alpina	migliorando	la	sostenibilità	ambientale	della	
combus?one	di	biomassa	

PROJECT GOAL  
	
	
	
Duis	aute	irure	dolor	in	reprehenderit	in	voluptate	velit	ipsum	
cillum	dolore	eu	fugiat	lorem	pariatur.	Duis	aute	irure	dolor	in	
reprehenderit	in	voluptate	velit	ipsum	cillum	dolore	eu	fugiat	
lorem	pariatur	Duis	suscipit	sapien	a	malesuada	rutrum.		

Presenta?on	Design	

!	

Al	fine	di	trovare	una	soluzione	comune	a	livello	EU	
per	una	combus?one	sostenibile	della	biomassa	la	
sfida	territoriale	più	importante	è	la	mi?gazione	
dell’impaAo	delle	emissioni	di	PM	fine	ed	ultrafine	sia	
sulla	qualità	dell’aria	che	sugli	effeQ	clima?ci	dovu?	al	
black	carbon	presente	nelle	polveri	emesse	dagli	
impian?	domes?ci	di	combus?one	a	legna	presen?	
nelle	Alpi.	Una	combus?one	più	efficiente	
comporterebbe	inoltre	una	riduzione	di	emissioni	di	
inquinan?	e	gas	climalteran?	in	atmosfera	legata	alla	
riduzione	dei	consumi	di	biomassa	sul	territorio	alpino.	

2	
Il	progeAo	ha	per	obieQvo	lo	sviluppo	di	strumen1	finalizza1	all’u1lizzo	
sostenibile	 della	 biomassa	 per	 il	 riscaldamento	 domes1co,	 al	 fine	 di	
ridurre	 l’impa8o	 sulla	 qualità̀	 dell’aria	 e	 sull’esposizione	 dei	 ciAadini	
alle	emissioni	di	par?colato	atmosferico.	

OBIETTIVI 
DEL PROGETTO 	

	
	
Duis	aute	irure	dolor	in	reprehenderit	in	voluptate	velit	ipsum	
cillum	dolore	eu	fugiat	lorem	pariatur.	Duis	aute	irure	dolor	in	
reprehenderit	in	voluptate	velit	ipsum	cillum	dolore	eu	fugiat	
lorem	pariatur	Duis	suscipit	sapien	a	malesuada	rutrum.		 La	biomassa,	fonte	di	energia	rinnovabile	a	basse	emissioni	di	CO2,	

copre	una	grossa	quota	di	domanda	di	calore	per	il	riscaldamento	
domes1co	nella	regione	alpina.	
Nei	piccoli	Comuni	nelle	Alpi,	come	Saint-Marcel,	questa	quota	può	
raggiungere	anche	il	90%.	

1	 SFIDA TERRITORIALE 
COMUNE 

with 10 
“AirBeam2” 

microsensors 

and the 
Aircasting 
platform 

Il	progeAo	ha	per	obieQvo	 lo	sviluppo	di	policies	
transnazionali	 che	 perme8ano	 l’u1lizzo	
sostenibile	 della	 biomassa	 per	 il	 riscaldamento	
domes1co	 in	 area	 alpina	 riducendo	 l’impa8o	
sulla	 qualità	 dell’aria	 e	 sull’esposizione	 dei	
c i8adini	 del le	 emissioni	 di	 par1colato	
atmosferico	 derivan?	 dalla	 combus?one	 degli	
impian?	di	riscaldamento	a	legna	ivi	presen?.	
Il	progeAo	punta	a:	
1)  evidenziare	 gli	 aspeQ	 cri?ci	 di	 una	 tecnologia	

low	 carbon	 di	 produzione	 di	 energia	 per	 il	
riscaldamento	 domes?co	 rendendo	 sia	 i	
ciAadini	 che	 gli	 amministratori	 territoriali	
consapevoli	 degli	 impaQ	 aAuali	 ad	 essa	
connessi;	

2)  sviluppare	 re?	 transnazionali	 per	 individuare	
strategie	 comuni	 e	 tools	 di	 ?po	 tecnologico,	
informa?vo	 e	 regola?vo	 per	 affrontare	 il	
problema;	

3)  implementare	 i	 tools	 sviluppa?	 in	 ambito	
progeAuale	in	si?	pilota	nella	regione	alpina.		

TuAavia,	 la	 combus1one	 di	 biomassa,	 oltre	 ad	 essere	
spesso	 poco	 efficiente,	 comporta	 aspeB	 cri1ci	 lega1	 alle	
emissioni	 di	 par?colato	 atmosferico	 (PM),	 idrocarburi	
policiclici	aroma?ci	(IPA)	e	compos?	organici	vola?li	(VOC).		

La	biomassa,	considerata	una	fonte	di	
energia	rinnovabile,	copre	una	grossa	quota	
di	domanda	di	calore	nella	regione	alpina	
che	può	raggiungere	anche	il	90%	per	piccoli	
Comuni	nelle	Alpi.	
La	combus?one	di	biomassa	rappresenta	
anche	una	tecnologia	di	produzione	di	
calore	ad	u?lizzo	domes?co	a	basse	
emissioni	di	CO2.	

SAINT-MARCEL 
SITO PILOTA 

Saint-Marcel	è	un	sito	rurale	di	piccole	dimensioni	della	Plaine	di	Aosta.	
La	fonte	più	rilevante	di	inquinamento	atmosferico	è	rappresentata	dal	
riscaldamento	 domes1co,	 con	 un	 u?lizzo	 importante	 della	 biomassa	
legnosa.	
	

Le	aBvità	di	BB-CLEAN	sul	sito	pilota	prevedono:	
	

Un’indagine	 della	 durata	 di	 un	 anno	 (2018/2019)	 finalizzata	 al	
monitoraggio	del	par1colato	atmosferico	mediante	 l’alles?mento	di	
una	specifica	stazione	di	misura.	Grazie	ad	analisi	specifiche	condo8e	
sul	 PM10,	 viene	 valutata	 la	 quota	 legata	 alla	 combus1one	 di	
biomassa	rispeAo	a	quella	rela?va	all’u?lizzo	di	combus?bili	fossili	(in	
prevalenza	traffico).	

	

Un’azione	 di	 sensibilizzazione	 dei	 ci8adini	 per	 renderli	 più	
consapevoli	 degli	 impaQ	 prodoQ	 dalle	 diverse	 sorgen?	 di	
inquinamento	(riscaldamento,	traffico,	...)	sulla	qualità	dell’aria.	
E’	 stato	 sperimentato	 l’u1lizzo	 di	 micro-sensori	 personali	 che,	 una	
volta	 indossa?	 per	 tuAo	 l’arco	 della	 giornata,	 rendono	 il	 ci8adino	
parte	aBva	nell’aBvità	di	monitoraggio	ambientale.	
	

Uno	 schermo	 collegato	 con	 il	 sistema	 di	 monitoraggio	 fornisce	 ai	
ciAadini	la	possibilità	di	conoscere	in	tempo	reale	la	qualità	dell’aria	
che	respira.	

3	

01 02 03 

CAMPAGNA	DI	SENSIBILIZZAZIONE	CON	MICRO-SENSORI	PERSONALI	MONITORAGGIO	QUALITÀ	DELL’ARIA	 INFORMAZIONE	IN	TEMPO	REALE	

PM	totale	 PM	da	biomassa	

1	

2	

3	

Il sistema di misura

10 micro-capteurs
modello 

“AirBeam2”

Gestione dati 
attraverso la 

piattaforma web
Aircasting

Programma della prima campagna di misura

25 ottobre 2019 Selezione di 10 consiglieri
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Consiglio 
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Saint-Marcel

25 ottobre
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Campagna di 
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1. LA SPERIMENTAZIONE A SAINT-MARCEL

PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

Anno scolastico 2019-2020:

� Utilizzo di microsensori personali di
polveri da parte di 10 ragazzi per
un’intera settimana di campionamento
(10/02-17/02)

� Utilizzo di microsensori personali di
polveri da parte di tutti gli studenti per
evidenziare ed analizzare alcuni
comportamenti/attività più «inquinanti» di
altre



AirSelfie in Umbria

• Il potenziamento della rete di rilevamento: a fianco 
agli strumenti “standard”, è stata installata una nuova 
strumentazione per la misurazione delle polveri in 
tempo reale

• Il potenziamento del sistema di modellistica con una 
risoluzione di 1km2 e con l’acquisizione dei dati delle 
centraline

• La sperimentazione di un sistema di misura con il 
contributo dei cittadini: una serie di volontari 
(rappresentanti di comitati, associazioni ambientaliste e 
di consumatori, medici di base, privati cittadini) 
indossato dei sensori portatili (AirBeams) in grado di 
misurare in tempo reale le concentrazioni di polveri fini 
(PM2,5) cui sono esposti, nel corso della giornata, 
durante il tragitto dei propri spostamenti, tracciato 
attraverso la localizzazione GPS dello smartphone

D 

Stato del progetto 
• Sono stati acquistati 

25 dispositivi AirBeams 
• Sono stati affidati a 23 persone 
• Ad oggi, sono stati raccolti circa 200 

tracciati di misura della durata 
media tra i 15 - 30 minuti 
• In totale abbiamo raccolto più di 

100˙000 valori! 
 
 

Realizzato dall’Ordine 
dei Medici di Terni con la 
collaborazione tecnica e 
scientifica di Arpa 
Umbria, volontari di 
Legambiente Umbria, 
Cittadinanzattiva Umbria 
e ISDE.

https://www.arpa.umbria.it/pagine/progetto-airselfie

https://www.arpa.umbria.it/pagine/progetto-airselfie


Esperienze di citizen science del SNPA
Il progetto CleanAir@School è un’iniziativa di educazione ambientale e 
di Citizen Science dell’EPA Network (la rete delle agenzie ambientali europee), 
coordinata dall’EEA (Agenzia Europea per l’Ambiente).

Il progetto ha svolto attività di educazione ambientale e di scienza partecipata 
attraverso il monitoraggio del biossido di Azoto, uno degli inquinanti principali delle 
aree urbane, determinato in larga misura dal traffico autoveicolare.

Al progetto hanno partecipato ISPRA e 15 Agenzie del SNPA (ARPA Basilicata, ARPA 
Campania, ARPAE Emilia Romagna, ARPA Friuli Venezia Giulia, ARPA Lazio, ARPA 
Liguria, ARPA Lombardia, ARPA Marche, ARPA Piemonte, ARPA Puglia, ARPA Sicilia, 
ARPA Toscana, ARPA Umbria, ARPA Valle d’Aosta, ARPA Veneto).

Le scuole aderenti sono state 82, distribuite in 32 comuni italiani (Ancona, Aosta, 
Bari, Bergamo, Bologna, Catania, Città di Castello, Como, Cremona, Fano, 
Firenze, Frosinone, Genova, Gorizia, La Spezia, Matera, Messina, Milano, Napoli, 
Palermo, Perugia, Pesaro, Pordenone, Potenza, Roma, Savona, Siracusa, Terni, 
Torino, Treviso, Trieste, Udine).

https://www.snpambiente.it/progetti/cleanairschool/

https://www.snpambiente.it/progetti/cleanairschool/


CleanAir@School all’opera in 15 regioni

´ https://www.snpambiente.it/progetti/cleanairschool/il-progetto-allopera-in-15-
regioni/

https://www.snpambiente.it/progetti/cleanairschool/il-progetto-allopera-in-15-regioni/


Come comunicare le conoscenze scientifiche 
sull’inquinamento atmosferico

´ La Health and Environment Alliance (HEAL) è la principale organizzazione 
europea no-profit che si occupa di come gli ambienti naturali e costruiti 
influenzano la salute nell’Unione europea (UE) e oltre. Ad essa aderiscono 
in tutta Europa più di 90 organizzazioni, fra le quali, in Italia, ISDE.

´ HEAL ha recentemente predisposto un kit di strumenti di comunicazione 
scientifica per le ONG e per chiunque lavori per la difesa dell’aria 
pulita: Advocating for clean air: how to communicate the science.

´ Il kit si propone di fornire alle organizzazioni della società civile le risorse 
per comunicare efficacemente le conoscenze scientifiche sulla salute e sulla 
qualità dell’aria. Grazie alle competenze e all’esperienza maturate in 
vent’anni, HEAL intende aiutare le ONG dell’UE a comunicare più 
efficacemente i risultati scientifici condividendo metodi e suggerimenti 
pratici per raggiungere destinatari di vario tipo.

https://ambientenonsolo.com/come-comunicare-le-conoscenze-scientifiche-
sullinquinamento-atmosferico/

https://www.env-health.org/
https://www.isde.it/
https://www.env-health.org/wp-content/uploads/2022/08/HEAL-Toolkit_clean-air_web.pdf
https://ambientenonsolo.com/come-comunicare-le-conoscenze-scientifiche-sullinquinamento-atmosferico/


Il toolkit HEAL

Si tratta di uno strumento pratico
che contiene indicazioni utili:
´ per la creazione di messaggi di 

difesa della qualità dell’aria
´ esempi di risultati scientifici da 

comunicare
´ Valutazioni su destinatari da 

raggiungere e i canali da 
utilizzare

´ Cosa fare e cosa non fare su
Twitter

´ … e molto altro ancora.



Accesso e pubblicità dei 
dati sulla qualità dell’aria



CHI MONITORA QUESTI INQUINANTI E DOVE 
SI TROVANO I DATI
In Italia il monitoraggio della qualità 
dell’aria è svolto dal Sistema nazionale a 
rete per la protezione dell’Ambiente

Il SNPA è 
stato istituito 
dalla legge 
n.132/2016, 
approvata 
alla quasi 
unanimità dal 
Parlamento
entrata in 
vigore il 14 
gennaio 2017

http://www.snpambiente.it/

http://www.snpambiente.it/


Per il monitoraggio della qualità dell’aria in 
Italia non esiste ancora un sito unico

´ Tutte le Agenzie che compongono il SNPA pubblicano i dati rilevati, sia 
pure con modalità molte diverse.

´ Per il momento l’unico servizio unificato riguarda le previsioni della 
qualità dell’aria che produce quotidianamente previsioni sulla qualità 
dell’aria a scala nazionale. Il sistema fornisce mappe orarie di 
concentrazioni di PM10, PM2.5, ozono (O3), biossido di azoto (NO2) 
e dust. 

https://www.snpambiente.it/qualita-dellaria/
https://www.snpambiente.it/prodotti/previsioni-qualita-dellaria-in-italia/


UN ESEMPIO DI PUBBLICAZIONE DEI 
DATI SULLA QUALITA’ DELL’ARIA

Attraverso una rete di stazioni 
situate sul territorio

- dati in tempo reale (inquinanti gassosi)

- dati giornalieri
- dati annuali (serie storiche)

https://youtu.be/egQMocQDXgY

http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/

https://youtu.be/egQMocQDXgY
http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/


Una rete di 
monitoraggio regionale 
composta da 37 stazioni



Un bollettino quotidiano per tutti i principali inquinanti 
(PM10, PM2,5, NO2, O3, CO, SO2, Benzene)

http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/bollettini/index/regionale/13-12-2021

http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/bollettini/index/regionale/13-12-2021


I dati orari 
in real time
degli inquinanti 
gassosi (fra cui il 
biossido di 
azoto)

http://www.arpat.toscana.it/temi-
ambientali/aria/qualita-
aria/dati_orari_real_time/index/NO2

http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/dati_orari_real_time/index/NO2


L’andamento 
giornaliero per 
singolo inquinante, 
per zona, per 
stazione di 
monitoraggio per 
un periodo scelto 
(disponibili i dati 
dell’ultimo anno)



L’andamento annuo per singolo inquinante, per zona, 
per stazione di monitoraggio per un periodo scelto 

In realtà si tratta 
del limite così 
definito nella 
normativa, ma 
che al momento 
non corrisponde 
ai valori 
raccomandati 
dall’OMS



Dati disponibili anche 
attraverso una APP e 
nell’Annuario dei dati 
ambientali

https://www.arpat.toscana.it/annuario



Dati aperti – Open data
´ Sul sito ARPAT c’è una specifica sezione «Open data» che mette a 

disposizione tutti i dati.

´ I dati vengono rilasciati con licenza Italian Open Data License V.2.0 che 
consente di :

• Riprodurre, distribuire al pubblico, concedere in locazione, presentare e 
dimostrare in pubblico, comunicare al pubblico, messa a disposizione del 
pubblico inclusa, trasmettere e ritrasmettere in qualunque modo, 
eseguire, recitare, rappresentare, includere in opere collettive e/o 
composte pubblicare, estrarre e reimpiegare le Informazioni;

• creare un Lavoro derivato ed esercitare sul Lavoro derivato i diritti di cui al 
punto precedente, per esempio attraverso la combinazione con altre 
informazioni (mashup).

https://www.dati.gov.it/content/italian-open-data-license-v20


Utilizzare i dati aperti, un esempio

´ Nelle Linee Guida OMS 2021 è stato proposto anche un nuovo indicatore per il biossido 
di azoto - attualmente non previsto dalla normativa (a differenza ad esempio di quanto 
accade per il PM10 e PM2,5) - per quanto riguarda la media giornaliera. L'OMS indica, 
per tutelare la salute umana, una media giornaliera di 25 µg/m3 da non superare più di 
tre-quattro volte in un anno, mentre la Commissione Europea nella proposta di revisione 
della Direttiva indica un valore di 50 µg/m3 da non superare più di 18 volte in un anno.

´ Non essendo attualmente normato, l'indicatore "media giornaliera" non si trova fra 
quelli pubblicati dalle agenzie regionali per la protezione dell'ambiente che per legge 
monitorano la qualità dell'aria. Tuttavia, ARPAT mette a disposizione di tutti i dati in 
formato aperto anche l'Archivio storico dei dati orari (attualmente 2008-2021) per tutti gli 
inquinanti e tutte le stazioni di monitoraggio.

´ Questo prezioso archivio, partendo dalle medie orarie, ci ha permesso di elaborare le 
medie giornaliere per le stazioni di monitoraggio dell'area fiorentina degli ultimi anni, 
per capirne l'andamento, anche in previsione dell'entrata in vigore delle nuove norme. 
Crediamo che si tratti di un elemento di conoscenza importante che va ad integrare le 
informazioni già note sulle medie annuali, ed aiuta a capire meglio anche l'andamento di 
questo inquinante nel corso dell'anno e durante la pandemia.

https://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/archivio_dati_orari
https://ambientenonsolo.com/biossido-di-azoto-no2-a-firenze-un-approfondimento-dei-dati-per-le-medie-giornaliere/


Nelle Linee Guida OMS 2021 è stato proposto 
anche un nuovo indicatore per il biossido di azoto -
attualmente non previsto dalla normativa - per 
quanto riguarda la media giornaliera. L'OMS indica, 
per tutelare la salute umana, una media giornaliera 
di 25 µg/m3 da non superare più di tre-quattro 
volte in un anno, mentre la Commissione Europea 
nella proposta di revisione della Direttiva indica un 
valore di 50 µg/m3 da non superare più di 18 volte 
in un anno.

Non essendo attualmente normato, l'indicatore "media 
giornaliera" non si trova fra quelli pubblicati dalle agenzie 
regionali per la protezione dell'ambiente che per legge 
monitorano la qualità dell'aria. Tuttavia ARPAT mette a 
disposizione di tutti i dati in formato aperto relativi 
agli indicatori annuali dal 2007 ed anche l'Archivio storico 
dei dati orari (attualmente 2008-2021) per tutti gli 
inquinanti e tutte le stazioni di monitoraggio.

http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/indicatori_annuali
https://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/archivio_dati_orari


I dati italiani attraverso l’Agenzia 
Europea per l’Ambiente
´ l’Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA) mette a disposizione di tutti la banca dati dei 

risultati che ogni nazione trasmette relativamente ai risultati del monitoraggio della 
qualità dell’aria.

´ I dati sono relativi alle stazioni di monitoraggio presenti nei paesi dell’Unione Europea ed 
anche a numero paesi extra UE che comunque fanno parte dell’Agenzia o con essa 
cooperano. 

´ Nella banca dati sono disponibili dati fino dalla fine degli anni novanta (relativamente ad 
un numero ridotto di stazioni, via via crescente fino ad arrivare alle oltre 3.000 stazioni di 
monitoraggio degli ultimi anni.

´

https://discomap.eea.europa.eu/App/AirQualityStatistics/index.html
https://www.eea.europa.eu/countries-and-regions


Elaborare i 
dati messi a 
disposizione 
dall’EEA

I da@ del par@colato PM10 in quasi tremila stazioni di 
monitoraggio in tuD i paesi dell’Unione Europea nel 2021

I dati delle polveri fini PM2,5 in oltre 1.500 stazioni di 
monitoraggio in tutti i paesi dell’Unione Europea nel 2021

PM2,5 in Europa: 2006-2020

PM10 in Europa: 2001-2020

https://ambientenonsolo.com/i-dati-del-particolato-pm10-in-quasi-tremila-stazioni-di-monitoraggio-in-tutti-i-paesi-dellunione-europea-nel-2021/
https://ambientenonsolo.com/i-dati-delle-polveri-fini-pm25-in-oltre-1-500-stazioni-di-monitoraggio-in-tutti-i-paesi-dellunione-europea-nel-2021/
https://ambientenonsolo.com/pm25-in-europa-2001-2020/
https://ambientenonsolo.com/pm10-in-europa-2001-2020/




La valutazione del rischio sanitario per la qualità 
dell’aria dell’Agenzia Europea per l’Ambiente

Ogni anno l’Agenzia Europea per l’Ambiente 
(EEA) aggiorna le stime degli impatti sulla 
salute dell’esposizione ai seguenti 
inquinanti atmosferici chiave: particolato 
fine, biossido di azoto e ozono. In 
particolare, oltre a vari rapporti, mette a 
disposizione una apposita banca dati (con 
dati aperti e riutilizzabili) nella quale sono 
contenute le valutazioni aggiornate dal 
2005 in poi; per vari ambiti territoriali 
(nazionale, provinciale, metropolitano, 
urbano); per i diversi inquinanti 
(PM10,PM2,5, NO2, Ozono); per diversi 
scenari di rischi, fino al dettaglio della 
singola città.

https://ambientenonsolo.com/la-valutazione-del-rischio-sanitario-per-la-qualita-dellaria-
dellagenzia-europea-per-lambiente/

https://www.eea.europa.eu/data-and-maps/data/air-quality-health-risk-assessments
https://ambientenonsolo.com/la-valutazione-del-rischio-sanitario-per-la-qualita-dellaria-dellagenzia-europea-per-lambiente/


L’EEA fornisce anche i dati di morbilità

Il sito EEA presenta anche le 
stime della morbilità per le 
malattie che comportano il 
carico sanitario più significativo; 
vale a dire, la malattia 
polmonare ostruttiva cronica 
per PM2.5 e il diabete mellito 
(noto anche come diabete di 
tipo 2) per NO2. Per l'O3, il 
numero di ricoveri ospedalieri 
dovuti a malattie respiratorie 
negli adulti di 65 anni è stato 
utilizzato come parametro per la 
morbilità.

https://www.eea.europa.eu/publications/air-quality-in-europe-2022/health-impacts-of-
air-pollution

https://www.eea.europa.eu/publications/air-quality-in-europe-2022/health-impacts-of-air-pollution


https://ambientenonsolo.com/i-dati-eea-sulla-morbilita-per-
linquinamento-atmosferico/(si apre in una nuova scheda)

https://ambientenonsolo.com/?p=20456


L’indice europeo della qualità dell’aria
´ L’Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA) pubblica ‘Indice Europeo della Qualità dell’Aria, che consente agli 

utenti di comprendere meglio la qualità dell’aria in cui vivono, lavorano o viaggiano. Visualizzando 
informazioni aggiornate per l’Europa, gli utenti possono acquisire informazioni sulla qualità dell’aria in 
singoli paesi, regioni e città.

´ L’indice si basa sui valori di concentrazione per un massimo di cinque inquinanti chiave, tra cui: particolato 
(PM10); particolato fine (PM2.5); ozono (O3); biossido di azoto (NO2); anidride solforosa (SO2).

´ Esso riflette il potenziale impatto della qualità dell’aria sulla salute, determinato dall’inquinante per il quale 
le concentrazioni sono peggiori per i relativi impatti sulla salute. (L’impatto sulla salute dell’inquinamento 
atmosferico nei dati dell’Agenzia Europea per l’Ambiente)

´ L’indice è calcolato ogni ora per più di 3.500 stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria in tutta Europa, 
utilizzando una combinazione di dati aggiornati segnalati dai paesi membri dell’EEA (non verificati 
formalmente dai paesi) e la previsione del livello di qualità dell’aria fornito dal servizio di monitoraggio 
atmosferico Copernicus (CAMS).

´ Per impostazione predefinita, l’indice di qualità dell’aria raffigura la situazione 3 ore fa. Gli utenti possono 
quindi selezionare qualsiasi ora nelle 48 ore precedenti e visualizzare i valori di previsione per le 24 ore 
successive.

´ L’utente può filtrare la selezione per paese e per tipo di stazione. Le stazioni sono classificate in relazione 
alle principali fonti di emissione: traffico, industriale e fondo (dove il livello di inquinamento non è dominato 
né dal traffico né dall’industria). L’utente può visualizzare tutte le stazioni, solo le stazioni di traffico o solo le 
stazioni non traffico (stazioni industriali e di fondo).

https://ambientenonsolo.com/lindice-europeo-della-qualita-dellaria/

https://ambientenonsolo.com/limpatto-sulla-salute-dellinquinamento-atmosferico-nei-dati-dellagenzia-europea-per-lambiente/
https://ambientenonsolo.com/lindice-europeo-della-qualita-dellaria/




L’indice europeo della qualità dell’aria 
a portata di smartphone

´ L’Agenzia Europea per l’Ambiente mette a 
disposizione anche la App “European Air 
Quality Index”, nelle 24 lingue ufficiali dell’UE, 
con la quale gli utenti possono consultare i 
livelli di inquinamento atmosferico e le 
tendenze provenienti da oltre 3500 stazioni di 
monitoraggio in tutta Europa.

´ L’app, gratuita, consente agli utenti di 
comprendere meglio la qualità dell’aria in cui 
vivono, lavorano o viaggiano. E’ possibile 
scaricare l’APP su Android PlayStore e Apple 
iOS.

https://ambientenonsolo.com/una-app-dellagenzia-europea-per-lambiente-con-i-dati-
della-qualita-dellaria-anche-vicino-a-te/

https://play.google.com/store/apps/details?id=com.eea.AQIMobile&hl=en&gl=US
https://apps.apple.com/bw/app/european-air-quality-index/id1566371648
https://ambientenonsolo.com/una-app-dellagenzia-europea-per-lambiente-con-i-dati-della-qualita-dellaria-anche-vicino-a-te/


Verso una nuova Direttiva 
Europea sulla Qualità 
dell’Aria

Continua il procedimento (il cosiddetto trilogo) di approvazione della 
nuova Direttiva sulla qualità dell’aria. Il Parlamento europeo (PE) ha 
approvato una versione della Direttiva che in larga misura recepisce 
la versione migliorativavarata dalla ENVI (Commissione Ambiente del 
PE) rispetto alla versione iniziale proposta dalla Commissione. 

In particolare il testo della ENVI individua un target finale di valori 
limite per i principali inquinanti che si allinea a quanto raccomandato 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, per salvaguardare la salute.

Il testo con gli emendamenti approvati), indica come scadenza al 2030 
i valori indicati dalla Commissione Europea e quindi al 2035 quelli più 
cautelativi dell’OMS, fatti propri dalla commissione ambiente del PE.

Il processo legislativo continuerà con il pronunciamento del Consiglio 
Europeo, nel quale si esprimeranno i Governi dei 27 Paesi della UE.

https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/glossary/trilogue.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2023-0233_IT.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0542&qid=1694702120880
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2023-0233_IT.html


Grazie per l’attenzione e buon lavoro!


